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cipio del C inquecento  la piazza era anco ra  ingom bra  di viti ,  di alberi, di qua lche  bo t teg a  
di scalpellino e, quod peius est, b r u t t a t a  da  u n a  la tr ina ,  dove ognuno  a n d a v a  « licentio- 
« sa m en te  a fa r  sporcit ie  et depos ito  de scouace». Il qua le  sconcio non era d a  tollerarsi 
più oltre , e fu o rd in a to  a m a es t ro  Giorgio S paven to ,  p ro to  e ingegnere, di sgom brare  la 
p iazza d a  bo t teghe ,  da  viti  e d a  alberi <*>. Nel 1499, incom incia  ad  ap p a r i re  l’eleganza 
a rc h i te t to n ic a  del R inasc im en to  nella to r re  di M auro Coducci, bergam asco , e r e t ta  per 
collocarvi l’orologio di G iam pao lo  Rainieri  e di suo figlio Giancarlo  da  R eggio® , i quali nel 
1481 ne ave v an o  cos tru i to  uno  di fino artificio, con a u to m i di legno, per  la loro c i ttà .  Anche 
quello  di Venezia, o ltre  a segnare  nel q u a d r a n te  le ore, i segni delio zodiaco, le fasi della
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luna, i mesi e i giorni, h a  certi congegni che fanno  uscire, in occasione di certe  so lennità ,  le 
figure di legno dei re Magi, p rec ed u ti  d a  u n  angelo con la t ro m b a ,  i quali  s’inchinano 
d inanzi  alla s t a tu a  della Vergine. In cim a alla to rre ,  sul te rrazzo ,  due figure di bronzo, 
ch ia m a te  i M o ri, g ag l ia rd am en te  m ode l la te  da  Paolo  Savin ,  b a t to n o  con grossi martelli  
le ore sopra  u n a  g ran  c a m p a n a .  Alla to r re  dell’orologio, t r a  il 1496 e il 1517, fu rono  un ite  
le e legantiss im e p rocu ra tie ,  c h ia m a te  vecchie, degli a r c h i te t t i  bergam asch i  B arto lom eo 
B uono <3) e Guglie lmo Grigis. Nel 1505 i t r e  s te n d a rd i  d inanzi alla  basilica erano logori, 
e i t r e  piedestalli  di legno (abati) che li reggevano , poco decorosi, onde fu rono  commessi 
ad  A lessandro  Leopard i  i t r e  pili di bronzo , e le ban d ie re  furono  d ip in te  d a  Lazzaro  Ba- 
s tiani e da  B e n ed e t to  D iana ,  ai quali, o l tre  i 630 d u ca t i  di m ercede  fu d a to  « el cendado 
« cuxido  per  d ic ti t r e  s te n d a rd i ,  ca d au n  de i quali h a b ia  ad  esser de longeza b raz a  die-
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